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Novità bibliografiohe

Davide Bogiani (DB), Bettina Deila Corte (BDC), Doriano Löhrer (DL)

Alla ricerca di un altro sport
Gianmaria Missaglia è stato présidente del-
l'Unione Italiana sport per tutti, giorna I ista e

direttore di riviste di sport e autore di testi sul

tema ambiente, sport e diritti. Greensport
spiega in 72 pagine corne usare giochi e gin-
nastiche.proponendo unosportdiconoscen-
za ed esplorazione. Il libro ci ricorda cos'era e

cos'è il gioco, com'è nato lo sport, quale era il

suo scopo e cosa è diventato oggi: doping,
spettacoloe marketinganziché movimento e cultura. «Tutti ab-
biamo visto in quale modo lo sport di alto livello sia stato inqui-
nato»,si legge ad un certo punto. Il manuale.tuttavia, non lascia
il lettore nello sconforto ma lo rassicura nella convinzioneche un

altrotipo di sport-più pulitoe più umano-è possibile.L'autore
auspica un'attività sportiva che concentri nella salute e nella co-

noscenza i valori primari delle pratiche motorie,fisiche e sportive.

Lo sport deve essere soprattutto compatibile con chi lo prati-
ca e con l'ambiente circostante e una proposta in tal senso è l'e-

corienteering, un gioco avvincente che instaura una relazionein-
novativa tra sport, scuola, beni culturali e ambientali e gioco.
(BDC)

Missaglia, G.: Greensport. Un altro sport è possibile. Il manuale
del lo sport nuovo allegro liberatorio. Edizioni la meridiana, Mol-
fetta,2002.

RIPENSARE
EP SPORT

Corne utilizzare lo sport
«Cosa si cela dietro l'ansia di essere sempre
vincenti a tutti i costi che domina la nostra
société? Cosa si puôfareaffinché un bambinosi
appassioni alio sport e lo pratichi per il resto
délia sua vita? OuaIi sonogli effetti sul cervel-
lo di mezz'ora di pedalata e quali quelli di

mezz'ora di televisione?» Pietro Trabucchi,
psicologo delle Squadre nazionali di triathlon,

affronta con un pizzico di pepe alcuni
interrogate di fondo che animano la scena dello sport. In lui tra-
spare palesemente un forte disagio, quello di uno sport profession

istico che ha invaso anche la sfera più intima a livello amato-
riale. Ancora troppo spesso esso diventa «la brutta copia, la

seconda occasione per l'affermazione di chi non ce l'ha fatta a

livello più alto». Anche lo sport giovanile è spesso terra bruciata e
il pateticoaccanimentodi genitorichevoglionoacquisire impor-
tanza attraverso i successi sportivi dei figli testimonia la loro
dégénérante ricerca di protagonismo. A cosa serve allora lo sport,
ma soprattutto,comeva ripensato? Nella mente dell'autorefan-
no capolino moite soluzioni.tra cui trovare il modo di «usare lo

sport quale strumento creativo per sviluppare le proprie poten-
zialità,appassionare e motivare i bambini ad una pratica sportiva

che Ii aiuti nello sviluppoe potenziare la prestazione in maniera

scientifica.senza ricorrere a scorciatoie». Un libro divertente e

provocatorio dedicato a chiunque voglia utilizzare lo sport per
sviluppare la propria persona. (DB)

Il management sportivo
«Il Nuovo Club» présenta i quaderni del

Forum 2002, strumenti di management per
centri sportivi e fitness club, che contengono
i protocolli delle relazioni degli oltre30esper-
ti italiani ed internazionali intervenuti al

Congresso di Roma. II testo, che offre spunti
interessantie possibilité diapprofondimenti,
si rivolge soprattutto a chi non ha preso parte
personalmente alla manifestazione, che ha

affrontatotemiquali:Management,«Rivolgersi allefamigliecon
efficacia», «Incrementare le vendite con il controllo delle telefo-
nate» e Diritto e sport: «Le novité fiscali 2002 per i centri fitness».
A margine del forum era pu re stato organ izzato un incontrochia-
mato «Aquatic Management», dedicato alla gestione imprendi-
toriale dello spazio piscina, dalla progettazione al pieno utilizzo.
A chi volesse conoscere gli espositori presenti all'appuntamento
del 2002 segnaliamo che l'elenco completo dei 53 stand figura
nella parteconclusiva délia pubblicazione. (BDC)

Bentivogli, U., Dallavalle L, Venturi D„ Schonfeld R.: Strumenti di

management per centri sportivi e fitness club: atti del terzo
congresso internazionale organizzato dalla rivista il nuovo club.
Editrice II Campo S.r.l., Bologna,2002.

Le pubblicazioni presentate in questa rubrica possono
essere acquistate in libreria oppure prese in prestito presso
'a mediateca deH'UFSP0.Telefono:O32 327 63 08, e-mail:
biblio@baspo.admin.ch, www.mediateca-sport.ch

Trabucchi, P.: Ripensare lo sport. Come (e perché) utilizzare lo

sport per sviluppare le potenzialité di ogni persona. Le Comete,

2003.

Lo stadio bellico... dei tifosi
È proprio un tifoso, un ultra vero l'autore del

libro che descrive e spiega la violenza di bor-

do campo. Oueste guerre civil-sportive ven-

gono raccontatedal loro interno,dagli spalti,
da Ile tribune, dal le stradeedai bargrazie aile

testimonianze di personaggi direttamente
coinvolti in scontri fra tifoserie. La cronologia
di eventi storici délia realté violenta dello

sport italiano è preceduta da una parte dedi-
cata alla radice del problema. Luraschi descrive nel dettaglio lo

sviluppo del desiderio di fare violenza e spiega in quale modo

possono nascere quelle provocazioni, spesso apparentemente
banali, che sono all'origine di veri episodi di teppismo. Il docu-
m e nto, p u rt ro p po, è redatto i n fo rm a «fa i d a te », i I co nte n uto perde

dunque efficacia e scioltezza nella lettura (testo in caratteri
capitals) e le pagine sono disseminate di errori linguistici e orto-
grafici.

Si tratta tutto sommato di un testo adatto ai tifosi desiderosi
di riviverefatti reali in modo imparziale e di un ottimo spuntodi
riflessione per gli addetti alla lotta contro la violenza negli stadi.
(DL)

Luraschi,!.: La violenza negli stadi. Quello che i media non voglio-
nofarsapere.Milano, Ivan Luraschi,2003.

'nobile 3| 04 La rivista di educazione fisica e sport 39


	Novità bibliografiche

